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Sono ripresi ieri i lavori 

Il Consiglio regionale 

ha eletto i presidenti 

commissioni 

i > 

! . , ; • V•• V. -.r ••?• 

.IV. • a' 

Sì tratta di Guido Guidi del Pei, Aldo 
Potenza del Psi, Sergio Bistoni della De 
PERUGIA — Il Consiglio regionale ha ripreso Ieri i suol 
lavori, terminando la definizione degli assetti Istituzionali. 
Sono infatti stati eletti i tre presidenti delle commissioni con­
siliari. Eccoli: il comunista Guido Guidi, il socialista Aldo 
Potenza e il democristiano Sergio Bistonii Ora dovrà riunirsi 
l'ufficio di presidenza di Palazzo Cesaroni per definire le 

^ deleghe che ciascuno di essi 
avrà a disposizione. La que­
stione non è . irrilevante e 
destò qualche polemica in a-
gosto, quando il consigliere 
democristiano, subito dopo 
l'elezione, - si dimise; perchè 

voleva avere la presidenza del­
la Commissione Sanità e ser­
vizi sociali, al posto di quella 
« Affari istituzionali » che gli 
era stata assegnata. L'orien­
tamento quindi che prenderà 
l'ufficio di presidenza . nei 
prossimi giorni è di notevole 
rilievo, anche se ci sembra 
ormai certo che la DC è ora 
disposta ad accettare quegli 
assetti che aveva contestato 
in agosto. .:-.•'*•;-... 

Ieri il consigiio regionale, 
dopo aver eletto i nuovi pre­
sidenti di commissione, ha 
, preso in esame due interro­
gazióni presentate da PSI e 
DC. la prima riguardava il 
problema de il « Messaggero » 
e, dopo un breve dibattito, 
l'assemblea ha ' votato all'u-, 
nanimità uri ordine dei gior­
no dove si chiedeva che le 
pagine locali. del - quotidiano 
romano, scosso da una grave 
crisi, non venissero soppres­
se. La seconda riguardava i 
fatti di Polonia.;.-. . , - \;..'j 

Anche su questo argomento 
si è votato a grande maggio­
ranza» : contrario solo il con­
sigliere del MSI.' un ordine 
del giorno. U testo impegna, 
dopo aver, definito , positivi, 
anche se provvisori e transi­
tori i risultati raggiunti dagli 
operai di Danzica, il governo 
italiano e tutte le istituzioni 
a fare una grande battaglia 
per la difesa e l'ampliamento 
della democrazia in tutte le 

; parti del móndo e condanna 
ogni . possibile ingerenza in­
terna nella vita politica e so­
ciale di stati sovrani. :T 

• Infine sempre ieri alla ria­
pertura del consigiio regiona­
le. c'è da registrare una di­
chiarazione del suo presiden­
te il repubblicano Enzo Paolo 

' Tiberi che invita tutti i parti­
ti politici « a dar vita ad un 
confronto senza pregiudiziali, 
che porti ad uh più alto li­
vello di unità Ó tutte le forze 
politiche» 

In questa dichiarazione del­
l'esponente del PRI. è conte­
nuta una velata polemica nei 
confronti delia VDC. che nei 
mesi scorsi ha preferito sce- j 
gliere la linea di uno scontro 
« pregiudiziale » verso la 
maggioranza di sinistra. 

Metadone: 
la Regione 

sta preparando 
la bozza 

normativa 
PERUGIA — La Regione 
dell'Umbria sta preparando 
una bozza di normativa de­
stinata alle Unità sanitarie 
locali per l'applicazione del 
decreto-legge del ministro 
Aniasi relativo alla prescri­
zione e alla somministrazio­
ne del metadone. 

Lo ha annunciato l'asses­
sore regionale alla sanità 
dottor Velio Lorenzini, nel 
corso di una riunione con­
vocata presso il dipartimen­
to servizi sociali per : la di­
scussione e la messa a pun­
to delle norme di recepimen-
to del decreto, che entrerà 
in vigore a partire dal 12 
ottobre (60 giorni, cioè do­
po la sua pubblicazione sul­
la Gazzetta 'ufficiale). 

La bozza di normativa do­
vrà essere ulteriormente e-
saminata in . una prossima 
riunione ma : già l'Incontro 
che si e svolto alla regione 
e al quale hanno partecipa­
to i presidenti delle USL, 
i presidenti dagli ordini del 
medici e dei farmacisti di 
Perugia e Terni, i direttori 
dei laboratori medici e chi-
mìci, il direttore del - labo­
ratorio centralizzato del Po­
liclinico di Perugia e nume­
rosi altri esperti del setto­
re. ha consentito — ha detr 
to l'assessore Lorenzini — 
una discussione «ampia e 
approfondita» che ha toc­
cato tutti gli aspetti essen­
ziali di una normativa di 
non semplice applicazione. 

ri Numerose proposte specie del settore dolio zootecnia 

: non solo 
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uri purito di potenza 
Erano presenti allevatori di tutta Italia — Raccolte le indica- , 
zioni per lo sviluppo e la valorizzazione della razza chianina 

rr \ PERUGIA — «Agriumbràa 
'80» è stata un punto di ar­
rivo e contemporaneamente 
momento propositivo di una 
serie di Interventi a favore 
dell'agricoltura regionale. Se 
questa può essere considerata 
una fase rituale con la quale, 
anche negli anni passati in 
sede di consuntivo, si trac­
ciava il bilancio della mani­
festazione fieristica di Bastia, 
quest'anno essa rappresenta 
fedelmente lo spirito e i con­
tenuti della manifestazione 
che si è conclusa domenica 
scorsa a Bastia. A * ~- 'tr­

iti. sette giorni l'agricoltura 
umbra (le sue forme sociali, 
le sue forze economiche) ha 
presentato il suo punto di 
arrivo e si è «mostrata». Si 
è iniziato con la zootecnia, 
un patrimonio economico e 
«culturale» che è garanzia e 
base • dell'intera agricoltura. 
La mostra nazionale di razza 
canica ha «detto» che in 
Umbria esistono allevatori 
capaci e del bovini chlanlni 
di pregio. Da questa consta­
tazione si è poi partiti, a 
Bastia, con una serie di indi­
cazioni che tendono all'In­
cremento' e' alla: valorizzazio­
ne di questa.razza..Si;tratta. 
di una proposta, • (centro, gè-. 
netlco, centro di commercia­
lizzazione, marchio di qualità, 
linee di credito speciali) cor­

posa, frutto della presenza e 
del dibattito registrati fra gli 
allevatori, i tecnici, gli am­
ministratori pubblici. Ma an­
che le altre due mostre zoo­
tecniche hanno rappresentato 
momenti importanti di «A-
grlumbrla '80». < ••• 

Quella del vitelloni da car­
ne ha mostrato che ce' un 
mercato che tira, ma soprat­
tutto il prodotto tecnico ed 
economico di una attenzione 
degli allevatori e del tecnici 
sugli Incroci tra diverse raz­
ze. «.•*;••-•- • '•:-• ••—--y---. • -

Per quanto riguardav la 
mostra dei suini anche qui 
slamo in presenza di capaci­
tà tecniche e di risultati ve­
ramente eccezionali che pon­
gono il patrimonio suinicolo 
umbro a livelli nazionale. 

L'asta di riproduttori suini, 
svoltasi domenica scorsa alla 
presenza di allevatori di tutta 
Italia, ne è stata una prova 
significativa. Vi saranno altre 
occasioni per tornare su altre 
questioni discusse e proposte 
avanzate a Bastia nel settore 
del disinquinamento, del ta­
bacco e della * sicurezza nel 
lavoro sui campi. Fin d'ora,: 
comunque, si può dire che 
« Agriumbxia '80 » ha posto 
del, punti ,di riferimento <es-. 
senziali per'un dibattito e uh 
lavoro produttivi per tutta 
l'agricoltura regionale. , 

*v. L'atmosfera si è fatta irrespirabile nelle vicine case di Prisciano 

Dalla Terni una colonna di fumo 
è tornata a inquinare l'aria 

La direzione aziendale tende a minimizzare - Dicono che l'impianto elettrico 
per la distruzione dei fumi è stato riparato ma la situazione non migliora 

Tre feriti 
nell'esplosione 

di un capannone 
•;.'.;* a Gubbio ^ 

PERUGIA — Grave esplo­
sione ieri pomeriggio alle 
14,50 nella periferia di Gub­
bio. 

Si tratta di. un incidente 
avvenuto nella ditta dei fra­
telli Monarchi composta da 
un grande capannone entro 
cui si trovavano, al momento 
del sinistro, 15 automobili e 
due operai che lavoravano 
vicino ad una FIAT 128 con 
dèi solventi chimici. 

Improvvisamente si tono li­
berati dei vapori che hanno 
provocato prima un incendio 
poi, appunto, l'esplosione 
che ha causato I! crollo di 
una parte del tetto. 

I calcinacci hanno ferito 
I due operai, ivano Florucci, 
di 30 anni e Germano Anel­
li di 18. - -

I I primo, ricoverato a Pe­
rugia, se la caverà con 4040 
giorni, per l'altro la. prognosi 
è più breve. 
' Sul poeto si è recato subi­
to Il procuratore dottor Mat-
toinl-Chlari che ha ordinato 
l'apertura di una Inchiesta 
sulle cause dello scoppio. 

Mercoledì sciopero del settore chimico per l'intero giornata 

Le manovre dell'ANIC ? 
mirano a vendere Tltres 

Un debito di 30 miliardi in soli 6 anni di attività - Entro la setti­
mana previsto un incontro,fra sindacato e direzione aziendale 

VITA 
DI PARTITO 

La ' sezione « Lacugnana » 
di Perugia ha versato ieri il 
115 per cento della sottoscri­
zione stampa sull'obiettivo 
previsto. 

TERNI — Proseguono gli scioperi nelle industrie ternane. 
Mercoledì si sciopera per l'intera giornata nelle industrie 
del polo chimico di Neramontoro. Entro la settimana dovrete'; 
be esserci ^ anche;se la date rie*'è'stata ufficialmente cc*; 

municata: — utì nKontro tra le organizzazioni sindacali e la 
direzione della Itres. ' . v- . .rs. • >--. • 

•• Cinquanta sue dipendenti sono in-cassa integrazione fi­
no a dicembre. Cosa accadrà poi non è stato ancora chia­
rito. L'Ante ha parlato di esuberanza di mano d'opera e di 
una riduzione degli organici, attraverso spostamenti in altre 
aziende del gruppo, sempre nell'area di Neramontoro. •. 

L'Itres ha ormai un debito di 30 miliardi, accumulato in 
appena sei anni di attività, essendo la fabbrica entrata in 
funzione nei 1974. Con sempre maggiore insistenza circolano 
voci sulle intenzioni, da parte del'Anic, di vendere l'azienda 
a dei privati .'.":,. v:.!\ ;'..-' 

Sabato a Narni si è svolta una conferenza alla quale han­
no partecipato rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche e degli enti locali proprio per discutere 
della situazione delle industrie del polo chimico di Nera­
montoro. .." -' • . , . . ' - . .-i. 

----- Tra i banchi è serpeggiata, soprattutto tra i democristia­
ni presenti, la notizia di trattative in corso per la vendita, 
che addirittura, • secondo alcuni, sarebbero a : buon punto. 
Nella conferenza di sabato tutti si sono dichiarati contrari 
a una sanile prospettiva. Il ragionamento è piuttosto sem­
plice: non si comprende come dei privati abbiano interesse 
ad acquistare una fabbrica che invece l'Ahic gruppo pubbli­
co considera come ùn^paDa àl'.oieàe.;•<': '.h ••^•: • ;-
. . ÀnzL* appare fondato II sospetto" avanzato dal sindacato. 

che la cattiva gestióne'' serva pròprio; a''giustificare la svèn^ 
atta. •- .-• , 

Dall'atea parte è anche vero che se un privato ritiene 
di poter traTre'cit» dalkr-KrearrJon^capfaoe perché no» 
possa farlo un gruppo pubblico. Lo sciopero di mercoledì è 
già una rispostala queste.manovre; Da parte sindacale non 
ci sono tentennamenti:' i lavoratori sì batteranno fermamen­
te contro la vendita dell'azienda, anche perché si ritiene che 
le sue prospettive di sviluppo sono legate a una maggiore in-
tegrazione con le altre aziende del gruppo. . . . 

Qualche domanda sulla sagra musicale al professor Roberto Abbondanza assessore ai beni colturali 

Quegli stranieri che mancavano... 
Si sente soprattutto la mancanza dì pubblicità - I programmi devono essere resi noti prima '-'M chi sono le responsabiHtà 

PERUGIA — Stantia o rinno­
vata? Poco pubblicizzata • o 
troppo abbandonata a se 
stessa?.Troppo protetta e di­
fesa o attaccata e criticata 
senza argomenti validi? La 
sagra musicale è iniziata do­
menica, alla presenza • di IM 

- grande pubblico, senza aver 
dissipato però nessuno di 
questi interrogativi. 

Per la verità sono ancora 
domande sotterranee che 
quasi nessun quotidiano ha 
esplicitato.1 Le poniamo al 
professor Roberto Abbondan­
za, assessore regionale ai be­
ni culturali. Inizia propr'o 
dal metodo con 0 quale la 
grande manifestazione musi­
cale umbra viene organizzata 
e dice subito: * Le critiche 
sulla mancanza di pubbliciz­
zazione. sulla incapacità di 
coinvolgere il pubblico inter­
nazionale che tradizionalmen­
te partecipa ai festival, sono 
legittime. Basti ricordare che 
0 programma della sagra 
viene reso noto solo 15 giorni 

' prima del suo inizio. Questo 

comportamento evidentemen­
te va a scapito di una ade­
guata opera di informazione 
e pubblicizzazione 9. 

« E* vero — prosegue — 
che tutto ciò dipende anche 
dal comportamento del mi­
nistero che fa conoscere l'en­
tità degli-stanziamenti decisi 
solo a ridosso dell'inizio del­
la sagra, ma è altrettanto 
certo che ormai i finanzia­
menti degli enti locali, re­
gione in prima fila, danno 
delle certezze agli organizza­
tori che in passato non esi­
stevano». 

< Se ci sono carenze, dun­
que, dello stato centrale — 
continua l'assessore ai beni 
culturali — non mancano 
nemmeno quelle dei diretti 
responsabili». ^ 

Come si vede la crìtica è 
piuttosto esplicita. ' almeno 
per quanto riguarda il meto­
do. Sui contenuti invece Ab­
bondanza preferisce non e-
sprimersi. e Saranno gli e-
sperti, la critica —dice — a 
dare un giudizio .autorevole ». 

Indugia invece sufl'inteiveuto 
finanziario della^Regione nei 
confronti della sagra. «Que­
sta manifestazione — ricorda 
— si trovava in gravi diffi­
coltà intorno al 77. Si era 
accumulato un deficit di ben 
180 milioni, le cui cause an­
davano sicuramente ricercate 
nei ritardi dei finanziamenti 
governativi, ma anche in-al­
cune insufficienze gestionali-
La Regione allora,, insieme 
agli enti locali imbri, decise 
che era - opportuno difendere 
la sagra e quindi intervenire 
per risanare i bilanci. Ripia­
nammo cosi il deficit. Oggi, 
anche se da questo punto di 
vista la situazione è netta­
mente migliorata, continua a 
mancare una adeguata pro­
grammazione ». 

. Abbondanza ripete più vol­
te poi la parola «pubbliciz­
zazione», ricorda che l'anno 
passato, ad esempio, alla 
prima della sagra, il Morlac-
cht presentava molti spazi 
vuoti. 

L'apertura W. invece* oc­

corre riconoscerlo, ha avuto 
un successo di pubblico no­
tevole. Mancava è vero il se­
natore Fanfani. un affeziona­
to, ma erano presenti molti 
esperti, autorità locali e una 
grande quantità di giovani. 
Carente, questo il dato su cui 
Abbondanza insiste, il grande 
pubblico straniero, a cui, ap­
punto per mancanze organiz­
zative. non arriva quasi mai 
notizia del programma della 
manifèstasionf. :< 

Anche sul ófecemramènto. 
qualche osservazione critica è 
inevitabile. Ci sono talora 
approssimazioni, ritardi, er­
rori ingiustificabili, tanto da 
vanificare lo stesso significa­
to che potrebbe . avere per 
tutta la Regione questo nuo­
vo metodo di organizzazione 
della grande rassegna musi­
cale umbra. 

Insomma la sagra, è inevi­
tabile, resiste anche in virtù 
di alcune intuizioni impor­
tanti sul piano dei contenuti. 
Quest'anno non mancano no­
vità di rfifcve; è 

comunque che sta, ormai da 
tempo, « perdendo colpi ». 

Abbondanza ne parla con 
la passione del vecchio so­
stenitore, ma anche con la 
lucidità dell'uomo di cultura 
e •- den'ammaaistratore che 
guarda al futuro. 
- -Tanto è vero che. al termi­
ne di una lunga chiacchiera­
ta, propone un nuovo metodo 
che la Regione utilizzerà nei 
confronti ; di. tutti i . grandi 

-festival -e rassegne che si 
svolgono m Umbria: ci 
programmi — dice — debbo­
no essere resi noti (il discor­
so vale per Spoleto, per Cit­
tà di Castello, come per la 
sagra) molto prima, affinché 
se ne possa discutere e si 
possano far conoscere in 
modo adeguato». 

«E' chiaro — termina — 
che questo significa, prima di 
tutto, fare anche una batta­
glia affinché il governo faccia 
tutto il suo dovere e stabili­
sca in tempo i finanziamen­
ti che è IntetuJonato a dare». 

Conferenza stampa della direzione sull'accordo raggiunto 

Una prima tappa importante 
per lo sviluppo della IBP 

Ieri le assemblee degli operai e degli impiegati hanno espresso 
un giudizio ••. positivo sulla intesa • ratificandola alla '• unanimità -

•'}'i 

PERUGIA — «La direzione 
IBP esprime un.gjudizio moH 

•::--iVV5 ^ >-.' f . ; 

IBP esprime un mudilo mol­
to ptóittvo'nercotóronti'aeì-1 

l'aceflrftf «ottfsclittft il M\ 
tegrativa aziendale, soprattut­
to per la rapidità (9 giorni) 
con la quale questa-vertenza 
è stata chiusa ». Cosi il dottor 
Francesco Paolo Pappalardo, 
direttore generale.delle rela­
zioni interne ed esterne del 
gruppo IBP-Italia. ha iniziato 
la. conferenza stampa 'convo­
cata dalla direzione IBP per 
commentare l'accordo - rag­
giuntò venerdì notte con le 
organizza rioni sindacali sulla 
piattaforma integrativa azien­
dale. «Il giudizio è positivo 
dunque — ha continuato Pap­
palardo — nonostante gli osta­
coli incontrati nel corso della 
trattativa e che sono stati di 
ordine politico». -̂" 

Il primo era rappresentato 
dalla discussione del piano a 
medio termine IBP che è sta­
ta poi rimandata ai bveui di 
confronto naaiònalei;i - : 
» ti' secondò' dal fatto "che gli' 
agenti negoziali della piatta­
forma integrativa riconosciu-

t~ti- dafla- direzione'-IBP-'aono-i-
consigli di fabbrica e là FILXA 
regionale. . .-:\. 

n terzo era rappresentato 
dalla questione degli scorpori 
societari e dai dismvestimen-
ti; sugli scorpori societari 
l'azienda — ha continuato 
Pappalardo — non ha ritenuto 
di dover negoziare, la forma 
giuridica detta società, poiché 
qui non esistono spazi nego­
ziali e poiché è tutto in for­
mazione: sui = dismvestimenti 
rnimcbiliari il confronto — ha 
detto il dirigente IBP — é con 
gtt organi istituzionali compe­
tenti. 

Superati questi ostacoli il 
punto «duro delia vertenza é 
stato quello relativo al rin­
novo del premio di produzione, 
che abbiamo voluto collegato 
al recupero di competittv^a e 
di produttività che intendiamo 
perseguire ». 

Venendo ai r contenuti dèi-
raccordo del 12 settembre 
Pappalardo ha affermato che 
questo sancisce chiaramente 
due cose: «La puntuale e 
complèta realizzazione, degli 
investimenti da parte della 
IBP; la definizione precisa 
del premio di produzione.. Sul­
le altre co»e — ha proseguito 
— c'è ó̂ sponjbOKà al confròn-

? to che noi vogliamo subito ini­
ziare». Pappalardo si riferi­
sce a tutta quella parte della 
piattaforma suBa quale in 

* questi giorni mizìerà la discus­
sione con i sindacati. Organiz­
zazione del lavorò e dell'am­
biente, la questione degli im­
piegati. 

L'accordo infatti prevede un 
lavoro di ricognizione e ve­
rifica, condotto dalla direzio­
ne IBP e dai sindacati, per 
l'organizzazione del lavoro al-
l'inàrrnodena fabbrica e per 
1 problemi del settore impie-
gjttzio. «SuBa prima questio­
ne—ha detto Pappalardo — 
ci vorranno tre mesi, mentre 

i tempi saranno abbastanza 

no, nei turni di ieri mattina, • 
espresso un giudizio positivo 
sull'intesa raggiunta ratifican­

dola all'unanimità. La direzio­
ne .IgPHha, anche comunicato 

I ctóiMfinYpiègati di prim^'ea-
! tégorlai fraifc quali tre donne, 
-sòhe- stati' promossi al ruolo 
di'dirigènti. 

? - ' . .v..;au '^-
r.~ 

rincontrò 
e il 

giorni 
traTOLS 

in lotta 
PERUGIA — «La riforma 
sanitaria in Umbria sta prò-1 

cedendo pur tra divèrse dif­
ficoltà, • insieme a problemi 
vecchi e nuovi, creando e rin­
novando strutture, mobilitan­
do amministratori ed opera­
tori sanitari». 

K questo il giudizio che 
la compagna Tina Grossi, 
presidente dell'Unità Sanita­
ria Locale di Perugia, espri­
me a proposito del processo 
di riforma, nel vivo di un 
confronto politico e sindacale 
che proprio in questi giorni 
sta realizzando alcune sca­
denze significative. 

Presentato il piano sanita­
rio regionale, costituite la 
maggior parte delle USL, ora 
si tratta di garantire i ser­
vizi in questa fase di transi­
zione dei poteri, nel modo 
più capillare ed efficiente pos­
sibile. 
Le reiasioni svolte hanno af­
frontato i punti qualificanti 
della riforma, e denunciato 
le resistense che in alcuni 
settóri ancora &i frappongono 
al suo pieno realizzarsi, in­
fatti, pur esrendo rumbria 
una delle legioni più avan­
zate nella sperimentazione 
delle strutture e dei program­
mi di attività medica, alcune 
carenze vanno tuttavia rile­
vate. Lo stato di agitazione 
che i duemila dipendenti del-
rospedale regionale di Peru­
gia hanno da parecchi giorni 
proclamato, e che, se non si 
troveranno soluzioni, culmine­
rà con uno sciopero generale 
ed il blocco di tutti 1 reparti 
il SO settembre, * un caso 
concreto con cui I comunisti 
si sono confrontati. 

« Lo falerno, bloccheremo 
tutto, perchè aooo anni ohe 

ose, ed ora 
Ptt 

di aspettare ». I lavoratori 
chiedono una ristrutturazione 
della mènsa, della lavande­
ria e della cucina, insieme 
a spazi sociali per i dipen­
denti, degenti e i loro fami­
liari. 

« Nei prossimi giorni — di­
ce Tina Grossi — nell'incon­
tro con le organizzazioni sin­
dacali provvederemo ad a-
vanzare le proposte per ri­
solvere questi problemi. pren­
dendo atto di carènze che 
non sono esclusivamente del 
comitato di gestione dell USL, 
sorto da poco tèmpo e tutto» 
ra in fase di organizzazio­
ne ». * Comunque — continua 
— per quanto riguarda gli 
omri dei corsi triennali di 
riqualificazione per gli infer­
mieri generici e psichiatrici 
per il conseguimento del di­
ploma di "infermiere profes-
stonate" e più in generale 
l'inquadramento nei ruoli pro­
fessionali del personale, esi­
stono problemi che noi del­
l'USL non possiamo risolvere 
essendo definiti in un contrat­
to razionale di lavoro e per 
ciò stessi dementa di rivendi­
cazione del sindacato verso 
il governo». 

Ma il problema — dice il 
sindacato — non è tanto U 
rispetto del contratto nazio­
nale. » la questione della «ri­
qualificazione». nella nostra 
lotta, è contenuta una richie­
sta di Istituire servizi utili 
agli operatoti, agli studenti. 
ai degenti. La mensa 6 ne­
cessaria anche per te perso­
ne che fanno assistenza al 
malati. Un insieme di richie­
ste che volutamente taglia 
corto con 1 concetti astratti 
e punte, eue osse concrete e 
ai Mmgni quotidiani. 

a.* . 

I TERNI — Le Acciaierie sono 
tornate a inquinare l'atmo­
sfera come accadeva una de­
cina di anni or sono, prima 
delle lotte che imposero la 
costruzione di impianti per 
assorbire e distruggere i fu­
mi e le polveri? Alcuni degli 
impianti contro l'inquinamen­
to della «Terni» non f unzio-. 

Una colonna di fumo ros­
siccio si leva dal reparto che 
si trova proprio a ridosso del 
muro che separa la fabbrica 
dalle case di Prisciano. In 
direzione tendono a sdram­
matizzare: « All'inizio della 
scorsa settimana — informa­
no.-.— abbiamo avuto un 
guasto all'impianto del forno 
n. • 4. I delegati di reparto 

! avevano notato una presenza 
eccessiva di fumo e di polve­
re.. r -v - ; -,>.-, • •' 

Siamo andati a ' vedere e 
abbiamo scoperto un guasto 
nell'impianto •• elettrico.- C'è 
voluto qualche giorno per 
rimetterlo a posto, ma: adès­
so l'impianto per. l'abbatti­
mento dei fumi e delle pol­
veri funziona. Può- darsi che 
;là-'perdita sia stata'-awertità 
^n^e^uorl,», ; w-v •••] 
^-i--'i- collinetta • poco di-? 

"aninoni si vede* 
lentévfcla • nube 
ientemente <fr 

ancora qualcosa che non va. 
La risposta non tarda a veni­
re e non convincono affatto 
le spiegazioni di chi vorrebbe 
attribuire tutto alle condizio­
ni del tempo, nel tentativo di 
dimostrare che «caldo e u-
midità rendono più pesante 
la cappa che incombe sulla 
città». 

L'impianto ' per l'abbatti­
mento fumi di uno dei repar­
ti, quello dei «forni a ridu­
zione». è inattivo. 

Fu installato, a cavallo tra 
il 1976 e il T7 e costò un 
miliardo circa. Non ha mai 
funzionato bene e -le « mani­
che » regolarmente si metto­
no a fare i capricci. La 
« manica » è costituita da una 
spirale interna in acciaio, av­
volta da - uno ' speciale tessuto 
esterno. Proprio dagli avvol­
gimenti esterni. vengono i 
guài. Si- rompono con estre­
ma-facilità. Per tre o quattro 
volte • si '* J cercato »di > eambia*: 

dlaftfflkflfi 'ùWpff'Yesisteri-? 
tèi 'ft^sem^r^'ienia'-alcuri' 
risultato.rTtr-"f'! r-' ----- [ 

Anche questa volta è acca­
duto lo stesso guasto. «Ab­
biamo: ordinato tutto il mate­
riale necessario per la ripa­
razione ~ sostengono in di­
rezione — e tra un mese sa­
remo in grado di far marcia-
rè nuovamente l'impianto ». 

Sono parole che non fuga­
no.-le preoccupazioni e gli 
scèttici sono in buona com­
pagnia. Sta di fatto che nelle 
vicinò case del quartiere ope­
raio di Prisciano si continua . 
a vivere sotto questo ombrel­
lo . tutt'altro che tranquilliz­
zante. - > . . - / - -> •-; . 

«E* difficile dire, se non si 
analizzano di Volta in volta, 
quali sono le sostanze che 
compongono i fumi che ai al­
zano'dalle Acciaierie — so­
stiene il prof. Lamberto Bri-
zlarelli, .espèrto in materia — 
perché cambiano a seconda 

alhmihmv clè*9p irrTfmisura 
dive^Jhtarapp^fto3«ì dclò 
dr'tfroduzìòrieT^' -

Sono fumi nocivi?'eCerto 
che fannd' male alla salute 
— risponde—^ mi sembra per­
fino-troppo ovvio, altrimenti 
non si spiegherebbe perchè 
per l'ambiente siano state fat­
te e si continuino a fare lot­
te cosi dure». 

« La grande quantità di poi-: 

vere che si leva dalle Ac­
ciaierie —.sostiene Alfio Pec­
care, che è stato assessore 
all'ecologia nella passata am­
ministrazione e che abita a 
Prisciano — non ricade sol­
tanto a Prisciano. A seconda 
del vento, la nube si dirige 
o verso la zona della stazio­
ne ferroviaria ' oppure verso 
quella dell'ospedale». 

La ICRCT è un'azienda, 
con capitale pubblico, che la­
vora all'interno delle Acciaie­
rie. Prende l'acciaio di scar­
to e lo taglia per poi nei-
darlo. ' ? 

Per questa operazione deve 
utilizzare la fiamma ossidri­
ca e in questa maniera ai 
sprigiona una notevole quan­
tità di ossido di carbonio. 
La ICROT si era impegnata 
a installare gli Impianti per 
rassorbimento di questa so­
stanza nociva entro Io scorso 
arma Soltanto in questi gior­
ni ha invece mandato 1 pro­
getti in comune per rappro-
vaxìone. La versione che dà 
la ditta è invece contrastan­
te. Sostiene che rimpianto già 
funziona per la macchina ris­
sa. mentre per i cannelli a . 
mano sono già arrivati I pez-
zi per costruire rfanptento di 
assorbimento e si proweue-
rà a farlo entro l'anno. 

Al di là delle controversie. 
ci sono però le proteste da­
gli abitanti di Prisciano. L'a­
ria comincia a tornare lrre-
spiraMte. mentre rimpianto 
per rossigeno è tornato a fa­
re un rumore assordante. Ho» 
bastasse Questo: la ICROT 
st serve di un «rosso blocco 
di acciaio che viene sollevato 
da un carro-ponte Quando ri­
piomba al suolo, fa tremar* 
le abitazioni. In queste condì-
stoni ci si sta. nuovamente 
organizsando per riprendere 
la battaglia contro nnuume 
mento. 

Giulio C* Pkwfllj 
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